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Adolfo Affatato, classe 
1937, era un ragazzo fog-
giano di 16 anni, studen-

te di ragioneria, quando si recò 
per la prima volta a San Giovan-
ni Rotondo con un obiettivo 
preciso. Alcuni amici gli aveva-
no parlato di un frate che legge-
va nella mente delle presone e 
prevedeva il futuro. Decise di 
andarlo a trovare per sapere se 
sarebbe stato promosso a scuo-
la. Giunse al convento poco pri-
ma della funzione serale e rima-
se fortemente impressionato nel 
vedere la chiesetta antica gre-
mita di gente, in silenzioso at-
teggiamento di adorazione di-
nanzi al santissimo Sacramento 
solennemente esposto. Si com-
mosse nel sentire la voce del 
Frate continuamente interrotta 
dal pianto. Subito dopo si recò 
in sacrestia, anche questa gre-
mita di fedeli, e si ritrovò dietro 
tutti, con scarsa speranza di po-
ter almeno vedere da vicino il 
venerato Cappuccino. Questi, 
dopo aver deposto i paramenti 
liturgici, si avviò verso la porta 
che conduce alla clausura, tra 
due ali di folla che gli avevano 
lasciato uno strettissimo corri-
doio per passare. A metà per-
corso si fermò e disse a voce al-
ta: «Adolfo, vieni qui!». Il ragaz-
zo non si mosse, ipotizzando 
che tra i presenti ci fosse un altro 
Adolfo, considerando che, dalla 
sua posizione, non poteva esse-
re visto da Padre Pio, che peral-
tro non aveva mai incontrato in 
precedenza. Ma questi rinnovò 
la chiamata: «Adolfo, vieni 
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alla moglie e ai dieci figli.  
Con quel titolo di studio, alla fi-
ne degli anni Cinquanta, non fu 
difficile trovare un impiego pre-
stigioso. Il dott. Affatato fu as-
sunto come funzionario alla Sip 
(evolutasi in Telecom Italia), ma 
l’impegno lavorativo non sciol-
se né indebolì il legame d’affetto 
del dottore commercialista Af-
fatato con il suo Padre spiritua-
le, dal quale continuava a recarsi 
ogni volta che riusciva a rita-
gliarsi un po’ di tempo libero. 
Nel febbraio del 1966, padre Li-
no Barbati, all’epoca assistente 
spirituale del Terz’Ordine Fran-
cescano, doveva recarsi a Pie-
trelcina per tenere delle riunioni 
e chiese ad Adolfo, che era or-
mai diventato uno di famiglia 
per i frati, di accompagnarlo. Il 
giovane professionista accettò 
l’invito, anche per conoscere il 
paese natale di Padre Pio, dove 
aveva trascorso la prima parte 
della sua vita. I due rimasero nel 
borgo sannita per circa quattro 
giorni, durante i quali il venti-
novenne foggiano si adoperò 
per riprendere i luoghi più si-
gnificativi dell’infanzia e della 
giovinezza del mistico Cappuc-
cino con una cinepresa acqui-
stata per l’occasione. Rientrato 
a Foggia, organizzò con padre 
Lino e con il guardiano del Con-
vento di San Giovanni Rotondo, 
padre Carmelo Di Donato, la 
proiezione del filmino nella cella 
del venerato Frate pietrelcinese. 
Sul suo letto montarono il telone 
e di fronte collocarono il proiet-
tore. Padre Pio guardò tutte le 
scene con estrema commozione. 
Quando vide la chiesa di San-
t’Anna, dove fu battezzato, con 
voce rotta dal pianto, disse: 
«Qui sono diventato cristiano». 
Poi si rivolse ad Adolfo: «Figlio 
mio, ti sono grato. Mi hai dato 
79 anni di vita. La mia gratitu-
dine è in eterno». Per stempe-
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qui!». Poiché, per la secon-
da volta, nessuno si faceva 

avanti dalla folla, l’adole-
scente foggiano alzò timida-

mente la mano e, dal fondo del-
la sacrestia, chiese: «Ma, Padre, 
ha chiamato me?». Il Frate, con 
una punta di ironia, rispose: 
«Mi chiamassi io, per caso, 
Adolfo?». Il sedicenne si fece lar-
go fra i fedeli e si avvicinò a lui, 
che gli rivelò: «Ti aspettavo da 
tanto tempo», gli poggiò la ma-
no sulla testa e continuò a cam-

minare verso la clausura. Quel-
l’incontro fu il primo di una lun-
ga serie, che consentì ad Adolfo 
Affatato di diventare figlio spi-
rituale del mistico Cappuccino 
e di essere da lui aiutato a lau-
rearsi in Economia e Commer-
cio all’Università di Napoli, no-
nostante le modeste condizioni 
economiche della famiglia, che 
poteva contare sul solo stipen-
dio di impiegato comunale del 
padre, con il quale doveva assi-
curare un’esistenza dignitosa 

LUCI SU PADRE PIO

Adolfo Affatato 
(primo in piedi 

sulla destra) 
accanto a  
Padre Pio  
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rare il clima di profonda emo-
zione, padre Lino cercò di far 
sorridere il Confratello con una 
battuta spiritosa: «Padre, ma 
Adolfo vuole essere pagato per 
questo lavoro». E lui replicò: 
«Quello che oggi mi ha dato 
non ha prezzo». Padre Lino ap-
profittò di quella risposta per ri-
velare un desiderio che il dott. 
Affatato non aveva il coraggio 
di esternare: «Padre, Adolfo 
vorrebbe essere sposato». A 
quel punto il volto dell’anziano 
Cappuccino stimmatizzato di-
venne serio e, dopo qualche 
istante di riflessione, fece pre-
sente: «Ma lui sa bene che, per 
le condizioni in cui oggi mi tro-
vo, non posso più fare queste 
cerimonie…». In effetti, non ce-
lebrava più da tempo Matrimo-
ni. Poi restò ancora un attimo in 
silenzio e continuò: «…Va bene. 
E sia! Così sarà l’ultimo Matri-
monio della vita mia. E sia di 
23». Quindi, volle spiegare al fu-
turo sposo: «Figlio mio, ricordati 
che, se il sacerdozio è una mis-
sione, il matrimonio lo è due 
volte, una volta deve stare zitto 

uno, e un’altra volta l’altra».  
Lasciato il convento di San Gio-
vanni Rotondo, il dott. Affatato 
tornò a Foggia per comunicare 
la concessione ottenuta alla fi-
danzata: «Franca, ti do una bel-
la notizia: Padre Pio ci sposa il 
23 aprile». Il mese lo aveva scel-
to Adolfo, che non voleva far 
trascorrere troppo tempo, per 
evitare che le condizioni di sa-
lute del Frate potessero peggio-
rare e impedirgli di mantenere 
la promessa. Franca reagì ra-
zionalmente: «Ma sei impazzi-
to! Come facciamo a preparare 
tutto in così poco tempo?», ma 
poi si arrese all’insistenza del 
fidanzato. 
Così, il 23 aprile 1966, Padre Pio 
celebrò l’ultimo Matrimonio 
della sua vita. Al termine del ri-
to, rivolgendosi agli sposi, alla 
presenza dei due testimoni, il 
dott. Mario Frisotti (altro figlio 
spirituale del mistico Frate) e 
padre Lino Barbati, si congedò 
con un augurio: «Beh, adesso 
vi devo salutare. Vi benedico e 
siate felici». 
Questi ed altri episodi, tratti dai 

suoi ricordi, Adolfo Affatato li 
ha consegnati alla storia nella 
sua deposizione per la Causa di 
beatificazione e canonizzazione 
di Padre Pio, rilasciata il 1° e il 
2 ottobre 1984, e oggi è l’ultimo 
dei 74 testimoni interrogati an-
cora vivente. Ma, consapevole 
del grande privilegio concesso-
gli dal Signore, ha scelto di con-
tinuare a divulgare le meravi-
glie compiute da Dio nel Frate 
di Pietrelcina attraverso libri di 
memorie e un instancabile im-
pegno di conferenziere. Ma non 
dimentica di rendere lode all’Al-
tissimo, insieme alla sua inse-
parabile Franca, per il dono del 
loro Matrimonio. Lo hanno fat-
to nel cinquantesimo anniver-
sario nella chiesa inferiore di San 
Pio da Pietrelcina, a San Giovanni 
Rotondo, e lo faranno anche il 
23 aprile prossimo, con una Ce-
lebrazione eucaristica che sarà 
presieduta da fr. Rinaldo Totaro, 
guardiano del Convento in cui 
il Santo è vissuto ed ha svolto il 
suo ministero sacerdotale. 
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I CONIUGI AFFATATO  
SI SCAMBIANO LE FEDI  
A SAN GIOVANNI ROTONDO 
NEL 50° DEL LORO 
MATRIMONIO

CAMPANELLA APRILE CORRETTO.qxp_Layout 1  27/03/26  09:09  Pagina 4


